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cita di Clodoveo 


arrestò con un, gosto. 


diss' egli lentamente pon- 
itelineando ogni parola, — 
Velmont non ha più biso- 
ro 1 Fra un mese 
are il'signor Giulio Florestan. 
quanto Giorgio potesse 


altò verso l'abate. 


tiserabile! — urlò egli. — 
‘osare; quel. miserabile? — 
tu (SaTd. vivo, ella non lo 


lodoveo inaroeiò le 
alzando: le' spillo; 
levi a sua mad 
damente. 

sì, a suna madre, 


ale, 


brac- 


re, signore, 
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Luigi Jacopich Anselmo Rigotti 
Luigi Mranceschini| Ginseppo Tersel 
Madd. Talkner Daniele Sacchi 
Angelina Rocco Antonio Trevisan 
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Oamillo Finazzer Borsa Veccltit, 
Antonio Allich | Leop, Cesoutti pr 
(2540 Gio. T'alkner|Giorgio Pitacco 
Vittorio, Bonaldi | Luigi Maluta 

N. Gregoretti Giuseppe De Rosa 
Egidio Egidi Luigi Cinque 

N, Cipriani 2720 D, Salamon 
N. Germann Emilio Fabretto 
Toni Massaro Personale Prattoria 
Romano Mauro Alle tre Porte 
Federico Baretta | Amadeo Demenia 
Francesco Vidusso | Orsola, Demenia 
2650 Nic. Salvari | Giu. Demenia figlio 
E. Dworzak deBoor | Giovanni Olivo. 
Gugl. Dr. Vareton|Menico Gandusio 
|A. Dr, Costellos | (Giuseppina Leban 


Ta 
manifesto, nel quale invita il popolo. a 
riprendere i lavori. I magazzini si ria- 


roscafo inglese ., Valparaigo* è pieno di 
aqua în tutti i suoi compartimenti. I 


ma non poterono salvare i loro bagagli. 
Le valige sono salve e si potrà anche 


tempo sarà messo al bello. 


8:91 tram. 5.51. Oggi: 


7 ant, 13:2, 2 pom, 1547, Altezza bar. 7096. 
GL 


d’Aurisina terrà il suo congresso an- 
nuale lunedì 21 corr. alle ore 5 pom.; 
lo Stabilimento tecnito il 24 corr, alle 
5 pom. nell'edificio di Borsa; il Coto- 
nificio triestino il 26 corr. alle 5 pom. 
nei locali sociali, 


Trieste, Martedì 8 Marzo 1887, (Rdizione del mattina). 


IL PICCOLO 


Bodazione: via Nuova MU. % 


4 Colofono: Di, 827 


Telegrammi e Corrispondenze 


A Diano Marina: DIANO MARINA; 
La giunta comunale ha publicato un 


riranno oggi, lunedì — 
Notizie marittime. VIGO 2. Il pi- 


asseggeri sono sbarcati a sulvamento, 


alvare una parte del carico quando il 


CRONACA LOCALE 
N FATTI VARI. 


Calendario. , quirto. Leva ll sole: ore 
8. tiîov. di Dio, - Do- 
Francesca di R. Termometro C. ore 


mani S. 


Cengressi. La Società d'Aquedotto 


Per l’un\versità italiana. Do- 
po Arco, Riva, Rovereto e Lavis, au- 
che il municipio di Ala prendeva il con- 
chiuso, a voti unanimi, d' innalzare alla 
Camera, a mezzo dei deputati trentini, 
apposito memoriale per Ja sollecita isti- 
tuzione nella città di rieste di una 
completa università italiana. 

L'Associazione medica ten 
questa, sera alle ? © mezzo nel Gabi- 
netto di Minerva una conferenza scien- 
tifica col seguente programma; 1, Il ma- 
gnetismo animale dedotto dalla fisiolo- 
gia e, patologia; sua applicazione tera- 
peutica. - Dr. Grubissich. — 2, Lia.cu- 
ra chirurgica della peritonite per per- 
forazione intestinale. - Dr. Escher. 

La caccia alla volpe. Dome- 
pica scorsa, a Prosecco, chbe luogo la 
caccia alla yolpe, organizzata dal nostro 
Ciroolo dei Cacciatori. 


tore della caccia signor Andrea Malusà 
a nome del Circolo per la 
dell'aver offerto ai soci un 
vertimento. 


gevano degli evviva al Podestà ed al 
Circolo. dei 
gaiamente la festa, che terminò verso 
le otto e un quarto. 


mezzo del sig. " 
nero alla direzione degli 


Avvisi mortuai 


lettivi soldi 2 


gentilezza 
sì bel di- 


Due grandi trasparenti, in cui si leg- 


cacciatori -. suggellarono 


Gli amici dell'infanzia. A 
Alessio Paris, perven- 
Amici dell’in- 
fanzia £. 100 inviati dalla signora Ca- 
terina bar. Ralli destinati a favore del 
Presepio. È 
Diversi doni furono inviati dalla  si- 
gnora Gabriella Preschern-Dingolsted! 
destinati a favore del Presepio. 

L'autore della Gioconda. La 
Gioconda di Amilcare Ponchielli che va 
in scena domani, giunge alquanto in ri- 
tardo, fra noi, dopo undici anni di esi- 
stenza e dopo aver fatto il giro, trion- 
fale dei principali teatri d'Europa. 
Il publico triestino l’ attende con una 
curiosità ch’ è fatta d' impazienza e di 
ansia febrile. 
Su questo spartito che ha procurato 
la maggior popolarità al compianto ma- 
estro cremonese (mentre i Lituani sono 
risorti dal semi-oblio in cui erano stati 
ingiustamente-lasciati, appena più tardi) 
daremo in seguito le nostra modeste 
impressioni. 
Rammentiamo ora un pochino l'auto- 
re; cerchiamo qualche cenno sulla vita 
di lui, che, spentasi il 17 gennaio dello 
scorso anno, lasciava tanta forte eco di 
rimpianto in tutta l'Italia. 

TL’ infanzia di Ponchielli non ha nien- 
te di quel prodigioso che i biografi. si 
sforzano di troyare in tutti i bambini, 
grandi uomini futuri. 

Nacque a Padermo Cremonese, il 31 
agosto del 1334. Suo padre aveva uno 
spaccio di tabacchi e sonava l’ organo 
dell’ unica chiesa del luogo; sua ma- 
dre passava tutto il giorno nel negozio, 
Seguendo talvolta il padre fino. sull'or- 
gano, egli s' innamorò della musica e 
volle dedicarvisi con tutto l’amore. 


Alle otto. e mezzo cifea, 50 caccia- 


23 inlisatta, TSI 


urvonza HI omattizito, 

Si divisero in tra, colonne, la, prima. 
delle quali formò la chiusa a S, Uroce. 
Le altre due colonne volanti. sì, mos- 
sero Alle, 10, e mezzo e raggiunsero, le 
cime, di 8. Croce verso le 11 6 mezzo. 
Tre, volpi si videro, due furono uccise, 
l'altra potò fuggire, La seconda parata 
cominciaya a 5. Orove o terminava al 
bersaglio militare. Qui nessuna volpo si 
vide. La terza si fece sni ciglioni della 
montagna che da Prosecco conduce a 
Opicina sulla strada vicentina. Si videro 
due volpi, di cui una verme, uccisa, I 
fortunati uccisori furono, i signori Gu- 
stavo Oroci, Leopoldo Candellari e, Giu- 
seppe Comas. 

Alle ore 4, all' albergo Luxa, era 


passò fra la più schietta nllegria. 

Alle frutta i brindisi si succedettero 
con un, crescendo Fossiniano. Si comin- 
ciò al farne al podestà e patrono del 
Gircolo, R. Bazzoni, poi al presidente; 
al segretario, al Ulreolo, ai, bravi soci 
Candellari Raimondo, a Pietro Benardon 
che con raro buonigusto. addobbarono 
la sala e la ridussiro ad, ameno giar- 
dino; poi ai singdi soci presonti ed 
assenti. 

Vennero poi cotferiti i, premi ai vin- 
citori, consistenti ih eleganti spille d’oro 
con suvvi raffigurata una volpo. 

Tl presidente poi ringraziò l° appalta 


La vita un po! artistica di Amilcare 


ottenne il diploma di maestro composi- 
tore e poco dopo musicò .un, libretto, 
regaldtogli da una Società di artisti, 
tratto, dai Promessi, Sposi. 

Ma questo lavoro del Ponchielli, un 
po’ per la, eccesrixa, modestia e uni;po? 
anche per la nl a indolenzadel com- 
positore,  sarell sto certamente 
nell’umile studiolddi via, Grande seun 
bel giorno il maestro non si fosse in- 
contrato con Bortolo Piatti, negoziante 
e, a tempo perso, professore di flauto. 
Il Piatti Feco rappresentare lu nuova 
opera al teatro della Concordia e il suor 
cesso fu clamoroso. Ma fu un successo 
locale e Ponchielli non ne ritrasse al. 
cun guadagno, chò doyette ritornar su- 
bito al suo organo di Sant'Ignazio dove 


preparato un pranzo eccellente chollo pagavano lautamente con lire au»|biana nn 


striache cento all'anno, alle. quali a fors 
za di lezioni aggiungeva il resto tanto 
per non morire di fame. 

Ponchielli ebbe una grande fama an- 
che per le sue distrazioni. lu uno dei 
più originali distratti dell’epoca e gli a- 
neddoti sulle sue dimenticanze facevano 
il giro di tutti i crocchi passando di 
bocca in bocca, 

E' noto.il fatto dei.numerogissimi in- 
viti a pranzo ai quali’ il maestro, non 
interveniva, perchè, ‘semplicomente, al 
dì successivo non se ne ricordava più 
affatto. 

Così gli succedeva di recarsi magari 


a riga; nel corpo del giornalo È. 


Non si restituiscono manosoritti quand’anche non inserill. 


ad un pranzo di corte in 
sciti e di iatrumentare per i 
poloa di Strauss credendola musica 


propria. 


musicale prese seco t 
il cielo era annuvolato, ma a lezione 
terminata dimenticò l'ombrello e, quan: 
tunque piovesse a Ì 
verso casa tranquillamente. Sulla soglia 
improvisamente sì ricordò del p 
gia dimenticato, tornò indietto per 
prenderlo, facendo così mezzo chilome- 
tro sotto quell'’aqua — e sempre senza 
accorgersi che piovesse. 


Anno VI. 


LB INSERZIONI 


si calcolano in carattere testitio e costano: 
commercio soldi 1 


6 la riga; Comunicati, Avvisi teatrali. 
ri, Neorologie; Ringraziamenti.eco, soldi 50 

2 la riga, Avvisi col» 
la parola. Tutti i pagamenti anticipati. — 


calzoni sdru- 
banda una 


recandosi al Conservatorio, 


Un giorno 
Ni : l'ombrello perchè 


rovescio, si avviò 


del pavapiog= 


Fiori d'arancio. Ieri si sono, ce- 
lebrati al Municipio, gli sponsali della 
vezzosissima siguorina Elisa Liebmann, 
col signor Emanuele Bernheim, di Mi 
lano. ma 

Alla coppia gentile le nostre più vive 
felicitazioni. 

Una serata musicale bellissi- 
ma quella di iersera in casa del mae- 
stro Zescevich. Un’ accolta di leggiadra 
fanciulle e di eleganti signore. Si è fat- 
ta della musica scelta con gusto fine. 
Non diremo dei singoli pezzi perchè si 
dovrebbe stampare tutto il programma: 
e poi aggiungere parole di lode .vivis: 
sima. Accenniamo soltante a due belle 
primizio. Ha cantato con la sua, voce 
estesa e simpaticn la signora Zyillichie- 
vich l’,Ave Maria“ dell'Otello, che ha 
destato impressione profonda; il signor 
Zescevich, il maestro valentissimo della 
high life cittadina, ha eseguito stupens 
damente il monologo di Jago dell’ Otello. 
Piena di grazia o di sentimento con la 
voce squillante la sig.na Wilde; un von 
tralto ideale; la sig.na Grentilomo, Ber 
nissimo la signora Peressini. Egregiu- 
mente il coro: uno sciame angelico. 

La cortesia squisitissima dei, padroni 
di casa ha reso ancor più geniale l'am- 
biente. È 

Concerti, li annunziato un nuovo 
concerto per la, sera del 14 corr. al 
Politeama Rossetti. Si produrrà il yios 
linista Augusto Wilhelmy, di cui i gior 
nali tedeschi dicono nn x li bam 

— La sera dol î i 


auz1an0 dal Ponobiolli incot'a0î0 dal 48 Na], 18541 orta dala sian 


dal Casio lo 
Aucora del cada 
rioso, = Nuova complica 
Muttii-giornali. locali 
rato, giorn il 
misterioso rinvenuto 
cina, rilevarono il 
cadavere era 
lo di un tele 
tenitore. di libra 
Ora nuoy 
rilevare d. nta 
tra luce n 
che v'era prima 
in una novella osezrità, nella 
sce invero diftioil 
Ecco come 
Domeni 


ignore ohe 
conoscente del dr 
Caffè del, ( 
giornali locali ne x a il fat 
guardante il Draac 

Imaginarsi 
vole.il bia 
zia che È 
due. giorni a 
cadavere... «di quol 
aveva perlato L 
Tubiana,! Fatti attenti. 
questa, strana inoongi 
questi telografarono al 
zia in Lubi ni de 7 
Giuseppa Irascil. Un dis 1 


uomo nel 


sto matrimonio sarebbe un delitto, una 
infamia ! E non si farà! No! Non lo 
voglio ! 

— E' pazzo; rispose la signora Ric- 
cardi, pazzo da logare! Con qual dirit- 
to v' immischiate in questo affare? Chi 
siete per osare Pf... 

— Chi sono ?_ Chi: sorio ?- ripeteva 
Giorgio avanzandosi verso sua moglie 
col braccio teso, come. se. stesse‘ par 
colpirla. Io ‘sono... Non potè finire. 

Giorgina si era slanciata tra sua ma- 
dre e lui. La sua mano bianca si ap- 
plicò sulle Tabra di don Ramon, per at- 
restaro la parola che stava per uscire 
mentre che, chinandosi al suò orecchio 
gli diceva_a voce bassa: 

— aci, padre mio! 

Delmont sì fermò fulminato. Vacillò 
sulle sue gambe, stava per cadere. 

Giorgina lo sostenne, dicendogli .an- 


98 


petà Delmont chie FAR queste parole all’orecchio : 


ta @ non sorvegliata più Fr 
nè Ja sua yoce, Qua. 


+— Vattene, te na scongiuro, vattene. 
‘a una org. ci vedremo dal signor 
Steinbach | 


Egli si raddrizzò. La. guardò ! 
. La gioia, la sorpresa sconvolgevano 
il suo nobile viso, ringiovanito tutto ad 
un tratto, 

Non sapeva più ove era, nè chi l'os- 
servava e ascoltava. 

Aveya ritrovato sun figlia. 

Ella loi chiamava: padre mio! 

Figli era obro; ere pazzo infatti, 

La divoraya cogli occhi, cercando un 
grido, una parola che non potevano u- 
scire dalla sua gola divenuta di pietra. 

Giorgina aveva il\yiso animato, da u- 
na energia così sublime, illumipato da 
un’ esaltazione così santa, e nello stes- 
50 tempo il suo sguardo era così sup- 
plichevole,. conteneva una. preghiera co- 


porta, come per proteggere la ritirata 
di, Giorgio, Delmont,, si yoltò verso sua 
madre, con un’ aria risoluta che sem- 
brava dire : 

— A noi due, adesso l 

— Ah! ecco perchè ella non vuole 
maritarsi! riprese la signora Riccardi 
esasperata da tanta audacia. 
rgina fulminò sua madre con uno 
sguardo così indignato, (che quest' ulti- 
ma, stupefutta e ancora colla. bocca a- 
perta, la lasciò uscire alla sua volta 
dal salone, senza dire una sola parola. 

Infine, ella. si yoltò, verso, l’ abate 
Clodoveo, sempre impassibile: 

— Ebbene, diss' ella, vedete a che 


vane, rimanendo appoggiata contro la. 


Cesi 
cerà e, fra 
stessa il suo « 
nio col signo 


o, figlia, 


ia, 


Pa 
Quando fu 
sione dell 
in parte | 
Il suo pri 
nare ind: 
sa malede 
portarla 
sapeva D 
Bra sua 
una forza ts 
se cercavano 
gliorla dalla 


vtto 1 impre 


lelmon 
Delmont richy 


tapparno 


e da combe N 
nbettero l'i 
uderg) 


* potente 


sì ferzente che, affescinato, dominato, |punto siamo giunti e quale sia la sua|braccia. 

smarrito, cedette alla sua dolce pres-|impudenza! Mi avevate detto di scac-| Mece anche qualche 

sione e si lasciò sondurre fino alla|ciave quel, vecchio furfante, di agire|tere in esson iOmE! ques e Ber mal 

| porta, che Giorgina rinchiuse dietro di|senza riguardi. Affermavate ch’ella tre-|si fermò Questiden follo; po, 

i lui, dopo avergli ripetuto colle labra e|merebbe, si umilierebbe, chiederebbe| Rivide lo scuarà n è 

cogli occhi: ; grazia !.E invece mi sfida] Giorgina, intere e rc ci Pichevole di 

Vl — Fra un' oral i — Dico, signora; che tutto ciò è per|ceva di tacers TIR Pose ia 

ì Suo, padre una volta usgito, la gio- (il meglio. La signorina Delmont si ta-| metteva di rage AHI i) N 
PS Ugento fra ur , 


a 
{ajonte. Am 
ità, i gi 


Cui feco ca i 
bastanza co 
tonr de force 
Fournier chi 
Biuoco sorprei 
ne e strappò # 
Oggi il sig 
Sentazioni. 


Convegni 
di bellezza rî 


lalo fosta 
12. il] 
Tentata | 
fomeriegio, pi 
‘ospedale mil 


asseggio pel 
pprofittando di 
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tti — cop | 
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| Ma di gel | 
ne di so 
‘meno per fa | | 
Pure — rt) 
son di qt | 
tigione volà 
postoro or | 
da po) 
ettere in | 
ue dove ri | 
ella carceri URI 
Ma l'indi! 
nzi al Pri 
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biana' rispose che non ‘ne sapevano 
nulla. 

Frattanto però premeva di metter 
în chiaro che il cadayere rinyenuto non 
era punto della persona che si. suppo- 
neva 

Alle quattro pomeridiane di domeni- 
ca stessa dovevano aver luogo i fune- 
rali, allestiti per cura della Società slo 
Yena Socot della quale il Drascil era 
Vicepresidente. La fidanzata di lui, che 
aveva voluto baciare quel corpo morto 
che affermava di riconoscere perfetta 
mente per il suo amato anche da 
certi segni particolari sul collo. ave- 
va già mandato una ghirlanda, e le don- 
ne di sua conoscenza avevano già sparso 
tutti i fiumi della loro eloquenza per 
cercare di darle conforto, - quando tutto 
at un tratto, inaspettato come una bom- 
ba, capitò l'aniunzio che le esequie per 
ora erano sospese, 

Il morto venne sottoposto di bel nuo- 
Yo ad una visita dei soliti parenti, ami- 
ci e conoscenti, e quello che riesca più 
strano si è che quelli stessi che' prima 
avevano affermato di riconoscere petfet- 
tamelte in quel cadavers il Drascil (e 
tra questi va compresa pure la inna- 
moruta del poveretto), ora negavano r'e- 
cisamente che quello fosse il cadavere 
di lui! 

Llestinto - Drascil non più Drastil - 
wenue collocato poi in una cassa comu- 
ne e trasportato, senza funerale, all'ul- 
tima dimora, 

Ora, ciò che aveva dato' ‘origine x 
questo stranissimo equivoco, dev'essere 
stata, come si capisce, una curiosa ras- 
somiglianza del cadavere col vicepresi- 
dente della Società di ginnastica Socol; 
giaceliè erano stati appunto alcuni soci 
di questa sogietà slava cho per i primi 
avevano creduto riconoscere il Drascil 
in quell'uomo agonizzante che giaceva 
abbandonato sulla strada'di Opicina, E 
bisoguava dire proprio che le rassomi- 
gliariza fosse più unica che rara, ‘giac- 
chè, oltre alla sua fidanzata; anche la 
adrona di casa del Drascil e l'ostessa 
dello nDue Ruote“ dov'egli si recava a 
mangiare ogni giorno, rimasero ingan- 
nate completamente ‘sulla ‘identità del 
cadavere. 

© erano poi alcunè circostanze che 


Luigi Monti ha scelto ‘per questa sua 
serata il Povero Piero, di Cayallotti. 

Questo drama, recitato la prima sera 
della presente stagione, ha dato ogca- 
sione al publico di ammirare l’arte fini- 
ta del. Monti, e molti, dopo avervi as- 
sistito; si riconciliarono con quel lavoro 
tanto discusso, grazie alla interpreta- 
zione originale dell'attore. 

Anfiteatro Fenice. Publico non 
molto numeroso alla rappresentazione di 
iersera. 

Tl loggione però era aftollato. 

Domani nel pomeriggio la rappresen. 
tazione dedicata ai fanciulli 

Teatro Armonia, Iersera molto 
publico ih platea, scarso nei palchetti. 
Gli artisti, stanchi, fecero quanto pote- 
rono, E poterono meno delle sere pre- 
cedenti. 

- Oggi replica dello Zigeunerbaron 
con prevedibile stanchezza ancor mag- 
giore. 

Cucina popolare, Il caffè viene 
dispensato dalle ore 6 ant. in poi ni 
soliti prezzi. 

Pranzo (ore 11 e mezzo ant) Mine- 
strone 8. 5, Pasta in brodo 8. 5, Manzo 
guarnito 3. 10, Polenta con Ragout s. 
10, Patate al burro sollli 3, Cappuoti 
gatbi 8.18. 

Cena (Ore 6). Polenta con ragout 8. 
10, Bisottò s. 10, Insalata di fagiuoli 
soldi 3. 

Razioni vendute ieri: 1693. 

Furto di cuffé. L' altra ignoti 
ladri mediante un provino rubarono da 
una finestra del magazzino del signor 
Giulio Pollak al pianterreno delle ‘casà 
N. 3 in via Rossetti, ciron 40 chilo- 
grammi di caffè del valore di venti 
fiorini. 

IT ladri dopo il furto presero la faga, 
abbandonando sul Juogo il provino. 

Durante il lavoro. Il bottaio 
Giovanni Urdich, mentre era intento al 
proprio lavoro, si fer) sccidentalmerte 
la mano sinistra con una mannaia. Si 
recò all’ ambulanza chirurgica per far- 
si medicare, 

Bel ,muso.*! Il dì 22 gennaio u. 
s. presentavasi al signor Pisner cetto 
Giovanni Lonzar, fu Fraticesco, da 
Triesto, celibe, tipografo, munito di un 
viglietto di ratcomandazione del signor 


avvaloravano quella sicurezza. Il Dra- 
scil da qualche tempo, in causa di una 
malattin, aveva perduto l’impiego, un 


Di. Liebman, Consegod quel biglietto 
al'servo, il quale, mentre entrava dal 
suo padrone per recapitarlo, Jasciava 


posta di tenitore di libri presso um de-laglo il Tronzar Wall andirà Ouesk' in 
positi ti dentistier invia dello {profit del breve Istanitò'in cui pessutto | 
Si trovava attual teflo vedewa' per impadrotirai di u -| 


biana 
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lanjnéy cometa’ ‘sécondo 
v'narrato; lascia ‘tutt ora 
sTneità completa ‘due cose: 


or, P 
biglietto ! Come dersa aspottarsi, il 
servo, ‘che Io LLCHNENTI 0 lo feco tosto 
arrestare, È 


abitò el 


stava 1 


| 
su iecolol| 


sposta al au 


È) 


Teri il Tonzar comparve dinanzi ai 


in una 
ra in raaltà del Drascil'e di|giudici, per rispondere del crimine di 
i a Îl cadavertte rinvenuto. furto. Egli si appalesa originalissimo 
Segondo alcune \yoci che riferiamo | nelle risposte, che dù' al presidente, 
Het a fidanzata del Drascil a-|confessando pienamente del resto, il 

ebbe ricevuto ‘ieri &na lettera di ‘tui |furto. 
ubians ali L'accusato fu innumerevoli volte pu- 
So < vero; imaginarsi la sua ‘al-|nitoj una, tra lè altre, con 10 anni di 


iro che la'povera ragazza aveva 
1 are di un altro! 
getti rinvenuti. Furono de- 


positati al ‘ò ufficio d' amministra- 

zione Uorso 4, i seguenti effetti : 
Un portafoglio rinvenuto dal ragazzo 
urisio Mafthern — Un ciondolo d'ar- 


for di cmoré, rinvenuto in 

Una tabacchiera rinve- 
)ue del Comunale. — Un 
o. — Un viglietto del 


A 


buta ne 


Monte to in yia Erta. — Un 
riglietto < 10, rinvenuto dal signor 


!b nel Caffé al Municipio: 
luri&rio, rinvenuto dal ‘si- 
è Vio, Un paio ‘occhia- 
iti io piazza della Borsa dal 
e Breghel. — Una let- 
zzo di chiavi. — Una 
Lta invia Lazzaretto vec- 
Una chiave juglese, rinvenuta 
— Un'altra chiave rin- 
sla: della Borsa, 
lodramatico. La quar- 
one: del Ratto Welle Sa: 
Uinte cltinmo molta gente a-testro, 
Nel nuto di' Cremona, il'bellissimo 
ppeò; le paiti erano affida: 
ninori della. compagnia. 
big. Cirisanti, ‘che seppe di: 
Ruorsi por accurata interpretazione; 
meno che medioori. 
“sera il manifesto’ dice 


te I 
t ui 


cito nta d' onore di Luigi Monti, 
ite appassionato evsdrupoloso, 
intelligente 


vero, di quell'artista' che 

Li Pomo uno fra i migliori posti 

no] ‘teatto ai gi P 
Duaro dramaftivo italiano; restò sem? 


carcere per rapina, Non si cnpisce co- 
me sia riuscito, coi suoi. precedenti, a 
procurarsì una commendatizia da per- 
sona rispettabilissima 

TI dannéggiatò, avova valutato dieci 
fiorini il cappotto rubàto 6 non com- 
parve al dibattimento, 

Fu ritenuto colpevole di furto, vaga- 
bondaggio ed illecità questua e condan: 
nato a 14 mesì di carodre è dichiarato 
passibile di detenzione in una casa di 
lavori forzati, dopo espiata la pena. 

Raccattacenci ladro. Alla por- 
tinaia della casa N. 12in via del Laz- 
zaretto vecchio; Rosa Macarovich, il dì 
9 gennaio pi p., rubarono dal casotto, 
previa rottura di un vetro, due orologi 
da muro, valutati assieme f. 12; più un 
cappotto impermeabile, appartenente al- 
la guardia di pi s. Matteo Forlah. 

Il giorno stesso il ladro venne atro- 
stato, nella persona’ del raccattacenci 
Gustavo Africh, d'anni 28, da Trigste, 
Questi in sulle prime negò, ma ebbe 
a tradirsi, volendo ‘eccedere nella ne- 
gativa. 

Tori il Tribunale condannava l'Aftich 
a 4 mosi di carcere: 

Fra due rivendugliole. Hrano 
appena le;sei del mattino è già lo lin- 
gue di due donne erano in movimento 
iori in via Sant'Antonio. 'Le'dué riven- 
dugliole Maria M., da Ronchi, d'anni 
606 Maria: Urbano, d'anni 66, 6i azzuf- 
favano rabbiosamente senza risparmio 
di mezzi ‘offensivi e ‘difensivi; La pri- 
ma, ad un certo punto della contesa, 
diede all’ avversaria uno spintone' tale 
da ‘farla ricaloitrare fitlo al muro;in mo- 


a economi 


Luenllo in eueine nn sita in 


ca. In una cucina e00N! et 
via delle Beocherie si reoava A dini 
no il sarto Silvio 1, da po a 
26, è si empiva l'epa & E UO pacif: 
Terminato il pranzo 8! alloni sui 
camente senza dir nulla a ll Mella 
senza che nessuno si sGCorgenso bito 
sua uscita. Lasciava insoluvo un: del da 
di circa tre fiorini che egli mangio 
a quanto pare, con una ghiotta yo te 
tà da Lucullo aveva speso Per SR 
pranzo {I E perché non andò piu SH 
al Delorme se intendeva serviral 
nrincipestamente? 

È Torimattina le guardie colsero questo 
divoratore e lo condussero agli arresti, 
alloggio economico che farà Tipi 
con la cucina per lui più economica e 
mai ! 3 

Morsi di cane: Ieri si presenta- 
va all''ambulanza chicurgioa il signor 
Ambrogio Marchesi, ageute di commer- 
clo da Milano, d'anni 30, per farsi me- 
dicare una ferita. al polpaccio destro, 
cagionatagli dal morso di un Co 
Dopo, medicato potè fur. ritorno Î alla 
propria abitazione sita in via Atoata 
N.ro db. 

Voleva gabbare la oreditri- 
ce, Teresa Lorenz vedova, fu Lodovico 
Battaglia, rimaritata in Francesco Bie- 
cher, d' anni 45, andava debitrice verso 
certa Giovanna Pettaros della somma 
di f. 280 che l'anno scorso garanti con 
un formale obligo stipulato presso uti 
legalo. Ma dopo la stipulazione di quel- 
l'atto, la oreditrive Giovanna Pettaros 
ebbe contezza qualmente la Biecher la 
avesse gabbata, intestando i suoi averi 
mobili ed'immubili al nome de' figli del 
primo letto: Carlò Buttaglia 6d Anto» 
nia Battich; è non'esitò & denunziarla, 

La Biecher tradotta dinanzi ai giudi* 
ci, accusata del delitto ex $ 1 leggo 
26 maggio 1889, disse che cogli inte- 
ressi aveva pagato già due volte îl ca- 
pitale, poi si contenne in modo sì ‘pe- 
tulante, clio il presidente cons: Sciolis 
si ‘vide costretto a farla uscire dall'au- 
la, per poter udiré la danneggiata. U- 
scendo la Biecher brontolò : 

n Coss' i credi n quela, che la 
ga più giurà falso, che mi berù cafè 
bianichi.* 

Fu punita con tre mesi d'arresto. 

Il furto d'una botte d' olio. 
Il sig. Antonio Parnasari, capo facchino 
alla Dogana, nel di 5 gennaio i a. si 


adti mo 


lu detta botte sii 


monavano vis. Egli li additò alla 


vrse funti 6 
diedero a previpitosa fuga, il terzo ti 
mase lì, sperando di darla a bere al 
Riédl col dire ché lui non sapeva nul- 
la di nulla, che ft pregato dagli altri 
due a dare loro una mano, eco. 

La guardia punto persuasa di questò 
bella ragionî, lo condusse in arresto. 

Era costui il fatchito avventizio Lui- 
gi Seccadenari fu Domenico da Trieste 
pertinente a Muggia, d' anni 31, celi- 
be, già punito, 

A smentire le sue asserzioni stava.il 
fatto che fu lui a provedere il car- 
tetto per trasportare la botte, poi c'era 
la diretta incolpazione del capofacchino 
Fornasari ed altri gravi indizi. 

Fu condannato a 2 anni e mezzo di 
carcere ed alla sorveglianza di po- 
lizia. 

Arresto di unh ladra, La gior- 
naliera Hlisabetta I |d’anni 33, da Sterz 
nel Tirolo, tempo addietro, csrpiva con 
ingegnoso pretesto a) certa Luigia T. a- 
bitante it via Conti una collana d'oro 
del valore di f. 68, 

Un complice. Nel furto di due 
sacchi di cuffè del valore di 160 fior; 
commesso l'altro giotuo a bordo dolpi 
roscafo Intrepido: della: Società di Nu 
Vigazione —Istriana, por opera deì duo 
mariuoli ‘Andrea A. è Francesco R., ci 
avea la sua parte di colpa anche il 
nocchiero Antonio P., d'anni 29, 

Le guardie lo seppero ieri e/condus- 
sero l'individuo in gattabuia, a far com- 
pagnia agli altri. 

Minimae, Per questua venne ar- 
restato Giuseppe K., da Cobilaglava; di 
anni 20. — Giovanni M., d'auni Pri da 
Gorizia, venne tratto in arresto per 
contravenzione al precetto di sfratto; 

Ogni giorno una. Un autore 
dramatico ed un sio amico: 

— Sono ancora! incerb i 
comedia o drama; 007 calata 

— Come finisse? 

— Con un matrimonio; 

— Allora, chiamala tragedia, 
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